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Federazione Ital¡ana Scuole Materne  

Sezione Provinciale di Pordenone  
Via Revedole n. 1 - 33170 PORDENONE (PN)  
Tel.  0434 521492 – Fax 0434 240474  
e-mail segreteria@fismpn.it    

                                 

                   AI SIGNORI PRESIDENTI   

                          E LORO COLLABORATORI  

                           LORO SEDI   

  

                   Pordenone, 26 marzo 2020 

Circolare n. 8/2020 

 

Oggetto: RICHIESTA RETTE DI FREQUENZA ALLE FAMIGLIE 

 

Signori Gestori e Collaboratori, 
 in questo momento di disagio e di incertezza per lo stato di emergenza determinato 
dal CORONAVIRUS, che ancora non accenna a concludersi, quale Presidente della FISM di 
Pordenone, desidero esprimere ancora, a Voi ed alle Famiglie dei Vostri bambini, la vicinanza 
mia e di tutti gli operatori. 
 

Il momento che attraversiamo richiede coinvolgimento, condivisione, concordia, 
unità di intenti nell’impegno per sconfiggere il virus. Possiamo e dobbiamo aver fiducia nelle 
capacità e nelle risorse di cui disponiamo.  

 
E’ con questo atteggiamento di responsabilità, ma anche di grande fiducia, oltre a 

quello che sta facendo la FISM a tutti i suoi livelli, che abbiamo visto le nostre Scuole attivarsi 
cercando soluzioni operative ed economiche. 

 
Siamo tutti impegnati ad individuare tutte le vie percorribili e sostenibili volte a 

ridurre il carico economico-finanziario delle rette di frequenza e per avere provvidenze 
economiche dirette ed indirette, fiscali, lavorative e previdenziali per tutte le famiglie che 
sono costrette a provvedere alla cura e custodia dei propri figli in assenza del fondamentale 
servizio effettuato dalle Scuole paritarie dell’Infanzia e dei nidi integrati.  

 
In relazione a quanto sopra, Vi comunichiamo quanto segue. 
 

  Con espresso riferimento: 
 - alle nostre precedenti lettere con le quali abbiamo trattato l’argomento “pagamento 
rette da parte delle famiglie nel periodo di sospensione dell’attività scolastica ed educativa”; 
 - alle richieste pervenute alle nostre Scuole da diverse famiglie utenti che chiedono la 
riduzione sostanziale della rata, della retta annuale di frequenza, riferita al mese di marzo e 
per i mesi successivi, comunque finché non finirà l’emergenza CORONAVIRUS; 
 - alla lettera della FISM Nazionale con altri documenti allegati, che abbiamo inviato i 
giorni scorsi a tutte le Scuole ed i suggerimenti da noi indicati nella e-mail di trasmissione; 
 - a quanto ci è stato suggerito dalla FISM NAZIONALE, che va poi adattato ad ogni 
singola realtà periferica 
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 - alla disamina di quanti sono i costi mensili in meno per le nostre scuole, se le stesse 
chiederanno per tutti i loro dipendenti, lasciandoli a casa, l’intervento della Cassa 
Integrazione in Deroga o il FIS (Fondo Integrazione Salariale); 
 
 con la presente, in attesa che anche la Regione FVG confermi i suoi interventi economici, 
suggeriamo ai Gestori delle nostre Scuole, di voler accordare per il momento una riduzione 

della retta, per il mese di marzo ed oramai per aprile prossimo, nella percentuale del 50%.  

 La riduzione riguarda sia la materna, sia la sezione primavera che il nido integrato. 

 

È una decisione che va presa in autonomia da ogni singola Scuola, tenendo conto della 
propria situazione economico finanziaria e di quanto hanno già versato le famiglie per il mese 
di marzo (eventuale conguaglio, a favore di chi ha pagato tutto od in parte, andrà fatto con 
la retta del mese di maggio p.v. o comunque al termine di questo periodo di difficoltà).  

 
 Le proposte didattico pedagogiche, le attività integrative, l’organizzazione e la 
logistica di ogni Scuola è diversa l’una dall’altra e così pure i costi che ognuna deve sostenere: 
ecco perché ci possono essere differenze di sconto retta tra le varie scuole.  
 
 Ci risulta che ci sono situazioni in cui diverse famiglie hanno pagato la retta intera 
perché “vogliono” sostenere la Scuola in questo momento di difficoltà, consapevoli che 
passata l’emergenza, la Scuola deve continuare la propria attività a favore dei bambini e delle 
famiglie del Territorio. A queste famiglie va il più sentito ringraziamento. 
 
 La situazione straordinaria che si è verificata a causa del CORONAVIRUS, che non è 
contemplata nei regolamenti interni delle Scuole, porta a dover assumere decisioni diverse, 
perché non sono più riferite ad un singolo caso o più casi che possono capitare nell’arco di 
un mese scolastico od educativo, ma alla generalità della Famiglie utenti e che devono tenere 
conto della necessità di sopravvivenza della Scuola. 
 In particolare, segnaliamo, per le Scuole che hanno il nido integrato: 

a) le famiglie che hanno lo sgravio totale della retta tramite l’Ambito Territoriale non 
sono ovviamente interessate alla riduzione della retta da parte della Scuola;  

b) le famiglie che hanno lo sgravio parziale della retta tramite l’Ambito Territoriale 
possono rivolgersi ai Patronati Sindacali che possono fare domanda all’INPS per 
ottenere il bonus nidi, esibendo però la ricevuta del pagamento fatto alla Scuola della 
differenza di retta rimasta a loro carico; 

c) le famiglie che non hanno lo sgravio totale della retta tramite l’’Ambito Territoriale 
sono invece interessate alla riduzione del 50% suddetta. 
 

La Scuola non appena avrà contezza definitiva dell’entità delle agevolazioni per il 
personale dipendente ed altre eventuali, da parte dello Stato, della Regione o del Comune,  
provvederà a riconoscere detti benefici a favore delle Famiglie che nel frattempo avranno 
pagato la retta. L’eventuale conguaglio sarà fatto dopo che sarà conclusa l’emergenza 

CORONAVIRUS. 

Infine, va chiesto a tutte le Famiglie un grande atto di collaborazione, al fine di consentire 
alla Scuola di essere ancora una “risorsa” per il Territorio e di poter continuare a svolgere nel 
migliore dei modi il proprio servizio a favore dei Bambini alla stessa affidati ed alle loro 
Famiglie, una volta superato la presente emergenza. 

Con i più cordiali saluti 
 
 

                     La Presidente Provinciale  
            (Dott.ssa Bianchi Maria Antonietta)   


